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(ER) CINEMA BOLOGNA. L'ITALIA DEI CIE IN "LA FORTUNA MI SALVERA'"

LA PROIEZIONE DOMANI IN CINETECA

(DIRE) Bologna, 9 ott. - Il Cie di Torino e' piantato in mezzo a
un perimetro di condomini. Centinaia di torinesi ogni mattina si
affacciano dai loro balconi sulle gabbie e maledicono il giorno
in cui la prigione ha rovinato la reputazione del quartiere.

Adderrahim sul balcone invece ci sale per salutare dall'alto gli
ex compagni di cella. Dopo essersi fatto 5 mesi al Cie, gli sono
rimasti piu' amici dentro che fuori. E per loro cerca di fare il
possibile. Li intervista ai microfoni di una radio locale, gli
porta la spesa, partecipa ai presidi contro i Cie. Nella speranza
che non vengano espulsi, ma che come Amir, Hassan e Mahmoud siano
rilasciati, aspettando tempi migliori. � l'Italia dei Cie
raccontata in "La fortuna mi salvera'", il cortometraggio di
Alexandra D'Onofrio in programma domani alle 15 al Terra di Tutti
Film Festival (Cineteca, Sala Cervi, via Riva Ren, 72). Alla
proiezione seguira' un dibattito in cui, oltre all'autrice,
parteciperanno Gabriele Del Grande di Fortress Europe e Neva
Cocchi di Melting Pot Europa.

   "La fortuna mi salvera'" fa parte di "La vita che non Cie. Tre
corti sui centri di identificazione ed espulsione", il
documentario prodotto dal network Fortress Europe che racconta
l'estetica della frontiera ribaltata e l'Italia vista con gli
occhi di chi subisce gli effetti delle politiche
sull'immigrazione.

Gli altri due corti sono "L'amore ai
tempi della frontiera" e "Papa' non torna piu'": in entrambi si
raccontano storie di famiglie divise dalla legge e dai centi di
identificazione ed espulsione. I due episodi sono in programma
giovedi' 11 ottobre alle 20 al cinema Lumie're (via Azzo Gardino,
65) in una sessione di proiezioni dedicate alla Fortezza Europa.
   Dall'11 al 14 ottobre il Lumie're ospita infatti la 4 giorni
di proiezioni gratuite del Terra di Tutti Film Festival con
documentari e cinema sullo sfruttamento del lavoro e
dell'ambiente, la lotta per i diritti e l'accesso alle risorse,
le storie di chi ha scelto vie alternative al modello prevalente
di sviluppo. (Dires - Redattore Sociale)
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